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L’INTERVENTO
L ’ A Q U I L A Rafforzare gli organici
sanitari e amministrativi delle
quattro Asl abruzzesi con 1.535
nuove unità di personale in tre
anni, in modo da far fronte alle
tante emergenze denunciate nei
mesi scorsi da politica, sindacati
e dai medici stessi. La novità è
contenuta in un provvedimento,
approvato dalla Giunta della Re-
gione Abruzzo, che consentirà al-
le Asl di concludere le assunzioni
programmate e le procedure di
stabilizzazione. Nel documento
sono riportati i dati relativi al per-
sonale in servizio al 31 dicembre
dello scorso anno e le proiezioni
alla fine del 2022, 2023 e 2024. Su
proposta dell’assessore regionale
alla Salute Nicoletta Verì, infatti,
la Giunta ha approvato la delibe-
ra che recepisce i piani del fabbi-
sogno di personale delle Asl
abruzzesi per il triennio
2022-2024. «Il piano tuttavia - co-
me precisato nella nota - potrà es-
sere rimodulato e aggiornato nel
periodo di vigenza, alla luce di
eventuali nuove esigenze che do-
vessero emergere, di carattere
normativo, economico, organiz-
zativo e funzionale. Attualmente
il costo complessivo annuale per
il personale Asl in Abruzzo è pari
a 705 milioni 624 mila euro».
Nei mesi scorsi si era alzato un
grido di allarme proprio dalle
strutture sanitarie abruzzesi che,
seguendo una tendenza naziona-
le, si sono trovate a dover affron-
tare gravi carenze soprattutto in
termini di personale. Non solo
turni massacranti, ma la situazio-
ne era stata definita «preoccupan-
te» dal sindacato di medici e infer-
mieri Anaao-Assomed, anche per
i tanti prepensionamenti e la fuga
dei medici dagli ospedali, un feno-
meno in crescita che, andando a
sommarsi a problemi annosi che
riguardano il mondo sanitario,

«ha minato la tenuta della sanità
pubblica italiana». In Abruzzo, in
base agli ultimi dati disponibili,
la percentuale di licenziamenti
volontari rispetto all’intero corpo
medico è passata dall’1% del 2020
al 3% del 2021. In questo senso
dunque le nuove assunzioni an-
nunciate da Verì andrebbero a
colmare, seppur parzialmente, il

gap che si è creato negli anni.
«Complessivamente - si legge in
una nota dell’assessorato alla Sa-
nità - si passerà dai 13.722 dipen-
denti (tra dirigenza e comparto)
in servizio a tempo indetermina-
to a fine 2021, ai 14.447 del 2022,
ai 15.131 del 2023 e ai 15.257 del
2024. Nel dettaglio, i dipendenti
della dirigenza passeranno dai

3.306 del 2021 ai 3.490 del 2024,
mentre quelli del comparto da
10.416 del 2021 a 11.767 del 2024».
Le criticità maggiori sono state ri-
scontrate nell’emergenza-urgen-
za, ma il problema riguarda in
ogni caso diverse specializzazio-
ni. In questo senso i vertici
dell’Anaao-Assomed regionale
hanno più volte ribadito l’assolu-
ta necessità di assunzioni e stabi-
lizzazioni anche in Abruzzo, sot-
tolineando l’importanza di una
velocizzazione dei concorsi e
chiedendo al contempo l’istituzio-
ne di task force all’interno delle
Asl, dedicate esclusivamente alle
attività concorsuali. Anche la Fe-
derazione italiana medici di Me-
dicina generale (Fimmg) da anni
chiede l’incremento di posti nelle
scuole di formazione e più assun-
zioni nelle strutture sanitarie, ri-
badendo che l’attuale situazione
nasce da lontano ed è frutto di
«una mancata programmazione
e pochi investimenti sulla Sanità
pubblica a livello nazionale».

Alessia Centi Pizzutilli
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De Sica: «Non ho voluto
offendere il vostro vino»

Christian De Sica

`Il piano occupazionale durerà tre anni
porterà i dipendenti di settore a 15.275

IL CASO
L ’ A Q U I L A «Se la sono presa pro-
prio con me, ma sbagliano. Vado
spesso in Abruzzo per spettacoli
e il loro vino mipiace».Così dopo
giorni di polemiche, l’attore co-
mico Christian De Sica ha prova-
to a chiudere il caso scoppiato
dopo l’uscita del trailer del nuo-
vo film di Natale, “Natale a tutti i
costi” su Netflix dal 19 dicembre.
In una scena infatti, l’attore, ri-
spondendo a una domanda di

quello che nella finzione è il fi-
glio, aveva definito una “Botti-
glia dell’anno in Abruzzo” come
«una m....». Il che aveva provoca-
tounaseriedireazioni. Laprima
del governatore Marco Marsilio,
che aveva invitato l’attore in
Abruzzo chiedendogli uno spot
gratuito, fino ad arrivare a cose
più pesanti, come la diffida del
“Consorzio di tutela vini
d’Abruzzo”.
Ieri, per la prima volta, De Sica
ha arlato di questa polemica nel-
la conferenza stampa di presen-

tazione del film: «Se la sono pre-
sa proprio con me, ma sbaglia-
no. Vado spesso in Abruzzo per
spettacoli e il loro vino mi piace.
Il fattoè cheimiei figlivengono a
cena solo per i soldi, e non per af-
fetto, e così dico quella frase per
offendere loro e non per la quali-
tà del vino: viva l’Abruzzo!». «Ci
dispiace che alcuni dei produtto-

ri di vino abruzzesi si siano senti-
ti offesi, non era intenzione di
nessuno. Quella battuta lì è stata
inserita in un contesto molto pre-
ciso, che nel film si vede. Chi ve-
drà la pellicola capirà la vera in-
tenzione di “Natale a tutti i costi»
le parole di Veronica Vitali, ma-
nagerdi Netflix.
«Con il politicamente corretto
non si può dire più niente e per
un comico è un problema. Se io
adesso rifacessi un film come
quellidel passatoconAurelio De
Laurentiis – ha detto ancora De
Sica- andrei carcerato. Io credo
che si rida con il demonio e non
con San Francesco. Si ride con la
cattiveria, il comico è cattivonon
èbuono».
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Nicoletta Verì

Allarme sanità, la Regione
fa scattare 1.535 assunzioni

`Il piano potrà essere rimodulato nel tempo
il costo complessivo attuale è i 705 milioni

LE ASSENZE
DI PERSONALE
LAMENTATE
DA TEMPO
DALLE ASSOCIAZIONI
DI CATEGORIA

I problemi dell’Abruzzo

COSTRUIRE RELAZIONI SOLIDE E PUNTARE SULLE PERSONE.
LA FORMULA VINCENTE DI MOBILTESINO. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Il periodo storico che ci siamo appena lasciati alle spalle non ha 
precedenti. 
La crisi economica, la difficoltà di approvvigionamento delle 
materie prime basilari, il costante aumento dei prezzi: uno scenario 
non certo semplice da affrontare per molte imprese, dal quale però 
la Mobiltesino, azienda marchigiana che dal 1978 innova e rinnova 
l’arredo bagno con mobili unici ed esclusivi, non si è fatta abbattere. 
Ha deciso di mettere le persone al centro della sua visione di 
business e di puntare sì sulla sua quarantennale esperienza ed etica, 
ma soprattutto sulla costruzione di relazioni solide e autentiche 
con quanti ruotano intorno al mondo Mobiltesino. 

Una formula vincente che le ha permesso di continuare a investire, 
assumendo nuovi collaboratori, impiegando nuove tecnologie 
produttive e aprendosi a nuovi mercati europei. In questi anni di 
pandemia non è scesa a compromessi, mantenendo la promessa e 
gli impegni presi nei confronti dei propri partner clienti e fornitori, 
assicurando loro sempre prodotti unici e di altissimo livello.

Il 21 e 22 Novembre ha riaperto le porte dello showroom per 
dare il benvenuto alla rete di agenti per il meeting aziendale e per 
presentare loro Superluce: una collezione inedita, realizzata con 
materiali di altissimo livello, in grado di raccogliere ed esaltare la 
storia, il know-how, l’artigianalità e l’innovazione che da sempre 
contraddistinguono la produzione Mobiltesino.

“Superluce è il risultato di un bel lavoro di squadra e che mette in luce 
le capacità innovative dell’azienda”, spiega Danilo Iannini, Direttore 
Generale e Marketing che, supportato da Andrea Castelletti, 
Art director, e Francesca Girolami, Architetto, ha coinvolto e 
appassionato gli oltre 30 agenti provenienti da 20 differenti agenzie 
di tutta Italia parlando delle caratteristiche peculiari di questo 
nuovo progetto tanto atteso. Un progetto capace di concretizzare 
un’espressività esclusiva attraverso nuovi linguaggi e dar vita a 
veri e propri ambienti sensoriali, estremamente eleganti, curati 
sartorialmente, in grado di soddisfare gusti estetici sopraffini. Un 
progetto ora disponibile presso tutti i rivenditori ufficiali Mobiltesino. 


